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teralm Imente OTIMI ito di congressisti 
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Oposta Masotti il Congresso si 
3 alla recente letizia famigliare 

* Candolini, che ringrazia 
+ Candolini delinea il carattere 
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lisi in cui naco 

Legislatura 
i »0 amici, nel novembre 1919, 

Pera Convocati i comizi ‘ele bor: ali, la 
far ta chiusa da un anno. 
fia la * un anno dacchè l’Italia aveva vi- 

% la irico secolare risalire in disor- 
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per le quali era disceso con 
L I Sotanza: era un anno dacchè 

fa » Gol colpo di mazza, ad uno 

| ‘Tin Volti più potenti del mondo, de- 

0 a dsl Vittoria finale, ma , ad un 

toa Stanza di tali eventi sir yriosi e 

dh Ni, &ssa non aveva ancor assunto    
Dl È Un vero assetto di pace. 
rs basta. La visione dei grandi 
Pu Por che alla Nazione la vittoria ha 

tUebrag lato, si poteva considerare ot- 

\ Sé non perduta, perchè il de- 
MI, St ha Se l’ingrandirsi della crisi 

Sei di &veva messi gli animi e le 
o di ì fronte a-tutte le conseguen 

Mose che un immane rivolgimen- 
na Quérra, non poteva non de- 
© Tiel'camipo a tell” aziohe priva- 

n 
UD) 1) 

| Sto collettività. 
Oria è 

3 Cazion qu e è tanto più forte e vio- 

cone è la delusione dei popoli. 
0mento in cui lo scoramento 

n sn & per tante angoscie, la A 

8 per il fallimento. dell 
“ Buerra, per le promesse non 

a reazione quasi fis 
Ì eccezionali restrizioni indi 
.ttive, si manifestò nel di- 

sica A 1 

          

    
   

    
       

        

  

    
   

    

    

   

   

    

      

    
       

        

  

       

     

      

    

i va Sito ed O. nella frenesia del godi- 
ME nti pere Consumo, nelle tendenze ri-. 

|| ruct nf; Contro il regime che all’im- 
[Na “img ni 9 aveva portato. E nelle 
LOS SE sto Sa ed abbandonate qua- 
ii del ci largamente si diffusero le 

Noe sE IE smo, con l’esaltazione 

de; “Na i che nente, di un sistema. di 
Den Dopo}; — i 2 esperienza della Russia e 

da SSlore fo liti, ha dimostrato essere la 
liberta a di disorganizzazione del- 

i. 
pda fortuna 

ai ma ct bolscevismo 
Dei Ni è ont © cominciavano le prime agi- 
“mina 70 il costo della vita — de- 
Sta msi da spinta politica 
do do e al i no, mesi di illusione, 
ho ebbe Srmine della guerra, il po- 

Sac SAI la felicità — e si an- 
le lnier 4 Stando i negozi ed i impo- 

i ue "1; mentre le industrie, a 
RI * difficoltà di procurarsi — 

pe a ave Mbio elevato — le materie Ri 

| fr di tano fasi di arresto e di devia- 
pa: O Campagne, il contadino — 

ì 0° alle ta a combattuto sul serio, 
i ide i ui Omesse fattegli della terra, 
cin ant, al ritorno dalle trincee 
tori e Sostituire le richieste ves- e Bini “Padroni o le disdette ingiusti. 
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Sa telo pubblico, negli or 

€ fatta di azioni e di reazio- 

anto maggiore sia stata la 

palpi- 

della lotta. presente: dalle ciel zioni i 1919 
è uscita una Camera ‘caotica, on i: 
gruppo socialista, troppo numeroso € 
tumultuoso, espressione dell’eco ‘idei do- 
lori della guerra, con un partito libe- 
rale diviso e suddiviso. Solo una lieta. 

affermazione nuova: il partito popolare, 
ùn gruppo numeroso e deciso ‘a segna- 
re una linea nella ricostruzione della 

Nazione. Come tale, nel bréve periodo, 
si è affermato il P. P. in Parlamento, a 
traverso difficoltà, e sacrifizi. 

   

alle 

r sistema ed in quest’Italia. dalle libere 
istituzioni e dalle millenarie tradizioni 
di civiltà, assistemmo al sopruso colletti- 
vo di minoranze audaci contro persone 
fisiche e morali, ree di non aver ricevu- 
to il battesimo della fede soviettistica. 

Indubbiamente, noi siamo usciti dalla 
guerra con fierezza e con nobiltà, ma an. 

che con grande prostrazione, poichè lo 
sforzo di resistenza e di sacrfiicio per la 

vittoria, fu molto grande. 

La voragine economic: 
Al momento in cui, nel 1919, furono 

convocati i comizi, il debito pubblico 
tendeva verso i novanta miliardi di cui 
oltre venti con l'estero; le spese effetti- 

ve dello stato superavano. di 
volte le entrate effettive, determinando 
un deficit dai 15 ai 20 miliardi dei quali 
buona parte rappresentati dai miliardi 
necessari per mantenere il pane al prez- 

zo politico e Do i. Ì 

aziende industriali ( 
[mei té delle ferrovie e delle 
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Le esportazioni rappresenta vano for 
be slegrafi, 

  

        

   

      

se un quinto « delle importazioni. L'auto 

rità dello o Stato dimimuita l’impero 
Lia cato. o 

situazione economica, s0- 
a el Paèse, in mezzo al 

  

ine composto delle più acri 

sioni. nel marasma della vi 

inve elenita da rancori e da odi, 
ma pete sì volge va ance i 

pas. 
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‘pure in 
inte — verso Nuovi aaa sali db vita, ver- 

so istituti che meglio rispond sero ‘alla 

sete di giustizia di cui è pregna, sì fu 

i: — a un anno cioè, di distanza da 
Vittorio Veneto, che il Popolo d’Italia, 

fu chiamato a nomimarsi i rappreseritan- 

ti per la XXV legislatura. 

L'impostazione .del P. P. I. 

Il P. P. I, ligio al programma col qua- 
i prima, era sorto, sì impostò » 

bito, magnificamente, nella lotta. E 
sfuggì le diatribe imutili, che sapevano 

di speculazione elettorale, sula guerra: 
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al passato recente non guardò se non per 

‘elevarsi sulle miserie, sui dolori, su le 
ignoranze e su le ‘passioni e per trar in- 
citamento ad attuare e pugnare, «con 
fede sicura, con cuore che non vacilla, 

senza fretta e senza tregua, nelle anime 
e nelle cose, la Ricostruzione sociale. 

« Altri» assuma — diceva il manife- 
sto Tanciato al Paese — «altri assuma 
un: brandello di verità con esclusivismi 

perniciosi; noi affermiamo la sintesi, fa- 
‘miglia e Patria: Classe e società ‘delle 
Nazioni: Autorità e libertà; individuo e 
collettività. Soltanto nella vita piena 
l’uomo vive, nella vita moltiplica ed 

ama. i 
K il grido possente lanciato da vi 

ma giovine del nostro Partito al Paese 

in angustie, proseguiva: 

« Volere la giustizia con tutta la. pas- 
sione della nostra anima: preparare e 

attuare le riforme sociali che a tutti, 
nella dignità del lavoro, consentono una 
vita più buona e più alta; raccogliere e 
consacrare il desiderio profondo di pace 
che in ogni guisa il popolo nostro irre- 
sistibilmente opprime, di pace che coro- 
ni i sacrifici vittoriosi degli italiani, nel 
conforto al dolore di famiglie innumere- 
voli e nel tributo di gratitudine ‘a colo- 
ro che del sacrificio proprio portano il 

segno ammonitore: ecco il nostro pro- 

gramma ). 
Ela battaglia venne e fu dipana. 

con la legge su la rappresentanza pro 

porzionale che i nostri amici della XXIV 

Legislatura fortemente vollero per la 

elevazione delle lotte politiche con la so- 

stituzione dei partiti alle persone ed al-. » 

. le clientele, e per. attenuare l’asprezza 

delle contese locali e personali. Difatti, 

‘chia; 
nella nostra vita politica, 

RPAadi PA 
CITRA:.EO 

DIA } 
ta puppliee 

Ue: 

3 i Me riale ne ati € Accenna/lla crisi sociale nel paese, al. 
la minaccia rivoluzionaria, ‘all'avvento. 

di Giolitti come salvatore della monar 
alla nuova fase determinatasi, 

008 oso 

dell’utopia ‘bolscevica, con 
ed affermarsi del fascismo. 

Per questa huova situazione si fanno 
le elezioni. Ricorda come il fascismo 
male si ‘arroghi da solo il merito della 
battaglia contro il socialismo, mentre le 
organizzazioni popolari da decine d'anni 

  

indubbiamnte, la legge ne ha rivelati c 

son difetti di origine: nel complesso, pe- 
rò, bisogna affermare che essa ha fatto 
buona prova e che migliore la farà se i 

partiti combatteranno distinti e se la le 
gislatura prossima vorrà correggere gli 

inconvenienti che essa ha rivelato nei 
riguardi, specialmente, dei voti aggiunti 
e di quelli preferenziali. 

Sul programma del nostro partito, de- 
tratti i voti aggiunti, si serio 
complessivamente 1.100.000 voti: e gli , 
eletti furono cento. 

Sono cifre queste e sono numeri, ma 

sono cifre e numeri che hanno una loro 
anima e nell’anima loro una grande pas- 
sione ed un’immensa aspirazione : -«Cri- 

sto nella vita publica e nella. Società». 
Fu allora costituito il Gruppo Parlamen- 
tare del P. Bi È 

Da quel giorno cominciò la nostra re- 
sponsabilità politica. 

n Gr 

Quale fu l’azione dei deputati 
part sito svolta nella XXV Legislatura ? 
‘Tennero essi fede al programma, col qua. 

° 
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le si sono presentati agli elettori ? A- 

ì dempì ] la Camera al compito ricevuto di 
ricostruire l’econòmia nazionale ed as- 
sestare il bilancio dello Stato ? 

Per bene giudicare dell’azione ‘del 
Gruppo, com e du genere .:dell’attività 

a Camera, è necessario tener presen- 

alcune cons a araicni 
Indubbiamente l’atmosfera di forte 

passionalità e di nervosi politica in. cui 

fu eletta la Peppraenianza nazionale, 

non poteva non influire su la rappresen- 
tanza stessa e su la assemblea legislativa; 

I socialisti giunti alla Catani imbal- 

sa AI 

da 
Ul 

danziti da una vittoria superiore alla 

“loro aspettativa e piena la mente “del 
SERIO russo, credettero vicino l’av 

ento del proletariato al potere. 
E mentre nel paese organizzavano di- 

‘mostrazioni, violenze e o alla Ca. 

mera si diedero a inscena e manifesta- 

zioni indecenti, contro le persone e le 
I zioni. In gruppo di 156, per quasi 
in anno, non fecero che delle chiacchere 

su la politica generale, impedendo ogni 

qualsiasi lavoro legislativo In quel 
turno di tempo, infatti, non fu, di note- 

vole, approvato che il disegno ‘di legge 

da essi proposto, per l’aumento dell’ Ti 

dennità ai deputati. 7 

I liberali 

I liberali, divisi n parecchi 

più per ragioni personali che per ragio- 

ni programinatiche, si mostrarono diso- 

rientati e fiacchi. i 

I radicali, dominati da preconcetti an. 

BRE icali, non vedevano di buon occhio s 

i popolari i quali, fra i diversi STUPPi 

costituzi jonali, erano i più numerosi. 

I deputati eletti dai combattenti e che 

si costituirono poi, nel gruppo del Rim- 

novamento, si manifestarono subito in 

contrasto con le altre frazioni costituzio- 

nali e ciò prevalentemente per motivi di 

politica estera. E furono, difatti, all’op- 

posizione di qualsiasi ministero, sempre, 

come i socialisti ufficiali e come la pat 

tuglia repubbleana. 

La costituzione numerica dei gruppi 

era tale che un governo il quale non 

avesse per sè la collaborazione diretta 

od indiretta, del Gruppo Popolare, non 

avrebbe potuto, — dato l’anticollabora- 

zionismo socialista — reggersi a lungo. 

L'orientazione del Gruppo 

popolare 

Di qui la delicatezza che, sin dai pri- 
mi istanti della nostra vita parlamenta- 

re, andò ad assumere la nostra posizio- 

1e frazioni, 

ne, delica atezza che si accentuava, in al- 
lora, da un lato per il fatto che al Go- 
Verno c’era un ‘maimistro popolare e dal- 

stanno lottando, 

  

con un programma po- 

sitivo nel campo sociale per impedire 
che il proletariato sia deviato dai suoi 

RP Accenna . al pericolo ‘e alla miì- 

È nagcia che può nascondersi nella riscos- 

sa delle vecchie forze liberali sia a dan- 

no dei principi cristiani nella società; 

e conclude precisando come la battaglia 

elettorale presente sì combatta ..sopra- 

tuttò per affermate il progresso sociale 

cristiano contro qualsiasi reazione. 

2 tUP A 

l’altro che la situazione economica e po- 
litica del. Paese era sì estremamente 
grave, ma non cagionata dal nostro g19- 
vine partito. Che fare © Rimanere in at- 

  

tesa. 7 

Attraversammo, allora, quella che fu 
vrientazione e di asse- 

stamento, durante la quale si verifica- 
rono la due caratteristiche votazioni — 

sintomo ed indice della situazione par- 
Rig e delle tendenze della carrie- 

dona dell’ordine del giorno Reina 
per la socializzazione, che fu approvato 

col voto dei popolari ì quali, però, 
detto ordine del giorno avevano «dato il 
carattere di marifestaziohe di tendenza, 

e l’altro dot ime del giorno Diacoli 
che aveva assunto, durante la-discussio- 

ne, il significato di opposizione ‘alla li- 
‘bertà d’insegnamento, ordine del giorno 

definita.la fase di « 
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che fu guerra i ;ocialisti in concor. 
so con radicali, conservatori e massoni, 

dr ROS REARS PASSI di scher- 
ma gli e ; tari di 5 

postro | mu piste LO _Nibt: ed 

il signifi , esplicitamente di-    
chiarato, fu questo: « Collabbrazio ne di 
attesa perchè il.governo non venga 

no Aa; aspettativa i del Paese 

Quando - dopo il ritorno dallo confe» 

renza di Londra del den 1 Coi 

glio —- e queste assenze 

furono altra della 
mentare — si presentò come 

gabile la necessità di un rimpasto mini- 

me- 

   
pres 

causa 

  

improro: 

Steriale, il Gruppo, fortemente preocceu- 

pato dalla situazione del Paese che era 
Sotto la minaccia di grandi rivolgimen- 

‘RO pie sti Ro decise di.affrontare in 
la: SI leni ificando all’on. 

Ma 

templasse la salita al potere dei popolar 

non sarebbe potuta avvenire.se non su 
di una base puramente programmatica. 

Collaborazione sulla 

di un program na 

Era un fattt nuovo *che  verific 
Mella storia parlamentare d’Italia la qua 
le ha solo registrato soluzioni. di erisi 
Ministeriali a base di persone ed in Se- 
SEO a manovre di corridolo ! 

E qui sembrami utile ed opportuno — 
data l’importanz a che ha assunto anche 
in rapporto alla decisione presa dal 
.8ruppo di porsi sul terreno della col- 
laborazione ministeriale — citare.il co- 
municato ufficiale che la direzione del 
Partito è la Commissione Direttiva del 
Gruppo Parlamentare diràmarono in ta- 
le oceasione: 

«La direzione del P, P. I. e la Com- 
Parla- 

ieme ed esaminata la 
generale e parlamentare: 

ritengono che un Semplice rimpasto 
ministeriale cor risponda alle maggiori 
esigenze della situazione ed alla attesa 
del 1 Paese e che occorra un governo che, 
col consenso di tutte le forze ricostrutti- 
Ve risolva ;i problemi inprorogabili del- 
la vita nazionale. 

ritengono che il Gruppo Popolare 
debba mettere come base a possibili ac- 

— cordi, la ‘esplicita accettazione dei se- 
guenti postulati, quali direttive del go- 
vefnho e quali VOR di imme- 
diata attuazione: | 

1. Politica estera di pacificazione, 
con tutti i popoli e di riconoscimento 
delle autonomie nazionali e politica in- 

terna di rispetto alla libertà individuale 
e collettiva e di salda resistenza-.agli 
elementi di. disgregazione anarchica 

della campagine sociale; 
D 
ble 

Wi 
45À 

® 
ase 

im Riù n dA 

missione Direttiva del Gruppo 
mentare riunite i 

situazione 

   

rappresentanza proporzionale nel- 
le prossime elezioni amministrative co- 
munali e provinciali e voto politico e 
amministrativo alle donne; 

3. riconoscimento di tutte le orga- 
nizzazioni di classe e'loro rappresentan> 

sd 

  

e ne pine della crisi che con- 

ava 
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sistema proporzionale in 
consigli e commissioni centrali e 
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presentazione dei disegni di legge ghia dance — ‘per gtishta non” sempre i 
sul mune da critica — poriarla in un mari 

più tranquillo. 

117144 Miao CO sull'impiego 0 | "pi Ivati 1 Lr 

    

lavoro a domicilio; 
4. Bisenti ti per la tutela della 

pubblica oa; 

  

n 
Introduzio 

    

Der le licenze del ll e scno 

  

lizione delle disposizioni regolament 
ihe tendono ad impedire lo SVIuDBO det: 
l'insegnamento scolastico privato; 

6. Istituzione delle Camere regionali 

di agricoltura e riforma negli 
arbitrali per -1 conflitti collettivi, 
agrarie per'lo spezzettamento del lati- 

fondo, là. colonizzazione interna e lo 

acquisto della terra da parte dei contadi- 
ni, per la forma zione della piccola pro- 
prietà; 

7. 

organi. 
4 ° 
SEO O] 
PARA 

"e 

Riforma tributaria che risolva il 

problema finanziario del Paese con un 
aumento di progressività e con forti 
incisioni sulle fortune di guerra in mo- 

do che anche possa consentirsi l’eleva- 
mento del minimo tassabile dell’impo- 

sta sul patrimonio a 50 mila lire. Pro- 

getto di riforma dei tributi locali; 
8. Liquidazione delle aziende e con- 

sorzi statali di approvvigionamento ali- 
mentare (ad eccez zione per ora di quello + 

per i cereali) apértura di la:chi traffici 
all’estero e graduale Titormo al regime 

di libertà; 
97 Riforma del Ministero delle Terre 

Liberate, integrandone i poteri ed esten- 
‘dendoli alla ricostruzione delle terre re- 

dente, Riconoscimento delle. autonomie 
locali delle terre redente e convocazione 
dei comizi elettorali. 

A. tali postulati 11 gruppo si attenne 
col non accettare, prima di far parte del 
secondo Ministero Nitti, pur rimanendo 
a difesa. della vita e della funzionalità 
dell’Is È uto D: SO, provocando 

poi la caduta del mimisterò stes 2888; per 

suoi indugi ad avviare le riforme da noi 

desiderate e per l’incapacità dimostrata 
a garantire la libertà essenziale alla vita 
delle nostre organizzazioni, aggredite 

ed oppresse, in quel periodo, dalla pre- 
potenza socialista, in ogni parte d’Ita- 
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UL & ili nistero Nitti 

Rifiutato dall’on; Meda l’incarico di 
formare il. Ministero ‘e fallito ile tenta- 
tivo Bonomi, l’on. Nitti riassuse, per la 

terza volta, il potere. 

Il Gruppo Popolare che si. trovò al bi. 

‘vio di accedere alla nuova combinazione 
o assumere la responsabilità di rendere 

1 impossibile il funzionamento di un go- 

verno, si impegnò al ministero co’ suoi 
uomini; ma a.sua volta impegnò il Mi- 
nistero nella attuazione di un program- 
ma, sia pur minimo, ma tale da impri- 
mere, al gabinetto una speciale fisono- 
mia. In quell’occasione ottenemmo la co- 

stituzione del Ministero del Lavoro. 
Il terzo ministero Nitti durò . venti 

giorni e si presentò alla Camera dimis- 

sionar 10. s 

Alla sua. caduta non uit 
estranei i maneggi e le votazioni a sor- 
presa di certe frazioncelle del partito li- 
berale, di certi uomini che, all’interesse 
del Paese ed al funziohamento dell’istitu 
to Parlamentare non esitavano ad an- 
teporre i propri rancori ed il desiderio 
del potere. 

rzo Dm 

Giolitti 

È venne Giovanni Giolitti », 

L’avevano un giorno, denunciato conì- 
plice dello straniero e nemico della Pa- 
tria. Contro di lui le diserzioni di quei 
certi. partiti politici che, oggi sotto e 

protezione sua stanno affannandosi pe 
‘eostituire il blocchi di difesa did 

avevano lanciato da Roma l’anatema 
maggiore, additandolo al risentimento - 
degli italiani, come responsabile prima 
della disorganizzazione dell’esercito, 
poi colpevole di illecite inframmettenze 
e di perfide pressioni a danno della Pa- 
tria, sui poteri responsabili. 
Doveva essere morto per sempre — 

secondo costoro — alla vita politica ita_ 
liana: ma nella storia non ci sono impos- 
sibilità, e Giovanni Giolitti ritornò. 

E vedemmo i suoi nemici di ieri pro- 
strarsi davanti a lui e proclamarlò l’uo- 
mo dell’ora difficile, il salvatore della 
Patria pericolante. 

. Noi non abbiamo preconcetti ‘di sorta; 
non siamo animati nè da fobie nè da 
«filie» ; non siamo legati al earro di al- 
cune: possediamo, quindi, a sufficienza, 

la serenità del giudizio e nella serenità 
ed imparzialità del nostro giudizio dob- 
biamo riconoscere che il Vecchio Pieman. 
tese, con giovanile energia, ha saputo di. 

Dai ca “pda la 

certo : 

            

    

   

    
     

   

   

   
      

   

    

        

   

   
   
      
   

  

   
    

   

   
   
   

   
        

  

   

   

    

     
    

     
       

       
      

     

  

    

  

   

      

   

  

   
   
   
   

  

        

    

       

    
   

      
   

        

   

  

        
     

     

   

   

  

    

   
   

  

    

   

      

    

nate dell o Stato dalle d 

i i 

Dal giorno soltanto del suo avven 
al potere, in realtà la Camera cominei 
a funzionare ed a compierè opera leg 

slativa seria ed efficace, 

L'accordo progra 
con Giolitti 

Sotto il Governo di Nitti — essa no 
aveva fatto che perdersi in vane % 
gomachie; in inutili discussioni di po 
litica generale, non sentita, nè richiesta 
dal Paese il quale aspettava invece dall 
‘essa opera di fattività e di ricostruzion 

Il Ministero dell’on; Giolitti fu costi 

tuito con la partee ipazione del nost; ‘ 
Gruppo, ma previo accordo programmn 

tico per l’attuazione di riforme fina 
scolastiche, amministrative e 

ciali, In prima, linea, dopo i provvedì 
menti finanziari necessari alla sistem 
zione del bilancio, ponemmo come ca 

dizione l’esame di Stato, e, l’aceor 
sanzionato poi dalla Direzione del P 
tito, fu raggiunto, 

E la Camera funzionò. Furono api 
vati con urgenza nella tornata est 
provvedimenti relativi alla nominati 

tà di titoli, all’avocazione allo Stato di 
profitti dipendenti dalla guerra, all’a 

mento dele tasse sulla circolazione dell 

mn 

zIarTie, 

nasprimento delle progressività . nell 

tassa su na su Ji LR e SARO: : leg 

Fanano al Mu "galla Stato. © 
potrà discutere su quella relativa al 
nominatività dei titoli, ma il most 
Gruppo ritenne che ragioni superiori 
ordine politico sociale, ne consigliass 
l’approvazone, D'altronde non bisagnii 
;cordarsi che la massa in queititoli «rapilà 
presenta circa 70 miliardi .che per 
maggior parte sfuggono alla tassa st 
suecessioni e sfugeirebbero, quindi, 
che alla tassa sul reddito e a quella 

capitale. 

La ge. 

# 

stione cereali 
il provvedimento di maggior po 

tata finanziaria, fu senza dubbio quellai 
relatica alla sistemazione della gestione 

statale dei cereali. E’ noto che lo Stati 
per ‘dare il ‘pane al } prezzo politico, 
metteva altre 6 miliardi all'anno; urg 

va perciò escogliare dei provvedi me 

per i quali.il bilancio fosse sollevato 
tale enorme peso. E fra i provvedim n 
adottati fu pure quello dell ‘aumento 
alcune diecine .di centesimi del P. 4 
del pane e della pasta. 
Senza arrendersi a nessun calcoli 0 pi 

éVidente e a nessuna esposizione sUl « 
sesto finanziario del Paese, fingendo 
ignorare la conseguenza che per gli ste 
si lavoratori sarebbero derivate dal mai 
tenere il prezzo del pane alla cifra, in 
lora vigente, i socialisti, per pura dei 
gogia, inscenano l’ostruzionismo. Ma 
sì perdettero la battaglia di fronte 
«fermo e deciso contegno degli altri p 
titi. i 

La tattica nostra su la queta 
diversa. Noi non potevamo discon 

re la portata tecnica e finanziaria 
Dese e fingere di ignorare le è 
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non potevamo trascurare ] la difesa Mi 
classi umili ed in ispecie, delle ino 
ni d CI mezzogiorno che ui abbon: 

    

    

    

   

        

Difendemmo così gli interessi del pop 
ed assieme quelli dello stato. 

IH trattato di Rapallo 
Al ministro Giolitti spetta il vanto 

aver dato all’Italia la pace definiti 
con l’estero. Noi approvammo il tratta: 
di Rapallo perchè esso ha consacrato : 
l’Italia i suoi confini terrestri, ha a 
curato a Fiume l’ indipendenza e la cor 
tiguità del suo territorio Con quello « si 
Regno, ha dato Zara all’Italia e gara 
ta l’italianità* deì cittadini rimasti 

territori assegdati alla Jugoslavia, 
sopratutto lo abbiamo approvato } 
chè esso segnava la fine di uno stato 
irrequietudine che ci nuoceva all'es 
ro ed all’interno, sE 

L'Italia non poteva, nè di p 

lungo traseimarsi in ‘incertezze ed 
rirsi nella speranza che la fortuna, 
avvenire indeterminato, | potesse 
maggiore successo. 
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| sta riforma, Ho detto 
‘principali. condizioni per la partecipa- 

‘zione nostra ai diversi minisieri, sla sta- 
‘ito quello della libertà di insegnamento 
sotto la particolare vista. dell’esame di 
‘Stato. E l’on. Giolitti l’accettò. Infatti il 
aaninistro Croce presentò i disegni di leg- 

‘ge suì corsi paralleli aggiunti e sugli 

‘esami nelle scuole medie, 

\) «Que progetti. 

voto contrario delia 

      

     

     
    

‘© tamento a tutti 
bc | proporzione della loro reale efficacia e il 

diritto ad una proporzionale rappresen- 
tanza di essi nel consiglio SUPRSIE del 

3avoro, 
Il Partito Popolare non chiede posi 

‘zioni di favore, privilegi, domanda sol- 
‘ santo che tutte le organizzazioni sinda- 
\eali, cooperative e mutualiste, siano trat- 

e che sia, in conséguen- 

‘za, abolito il sistema, fin qui invalso di 
operaie sol- 

    

    

    

   

      

   

    

    

   

  

   

    

    

    

    
    

    

       
   

      

   

  

   
    

    

          

   

        

   

  

“prima del 1882; 

  

Due altri notevoli progetti approvati 

‘stalla Camera, e per i quali era vivo il 
si n. ‘mostro interessamento, 

‘elettorale amministrativa a base pro- 
| porzionalistica e col voto alle donne, ed 

i progetto relativo ai canoni nei con- 
tratti di locazione dei fondi rustici, 

venuto o sta per divenire legge 

sono la riforma 

Mentre, però, il secondo che fu da noi 
salutato — per quanto timido ed imper- 

| fetto — come il primo passo verso l’ar- 
dita riforma agraria che sta in' cima ai 
pensieri ed ai propositi del partito è di- 

P dello 

5 nos, il primo, molto imperfetto per- 
hè rappresenta il risultato di'un com- 

— promesso fra le diverse correnti ed op- 

posizioni proporzionalistiche —- sì è dre- 

| nato negli uffici del Benato. 
| Dovrà essere compito della Legisla- 
tara prossima, portare 2 riva anche que- 

Aspra fu la lotta che in nome 

‘ ommissione dell’istruzione sostenner( 
‘eommissari nostri amici, in 

all’opposizione 
maggioranza, 

Anche di fronte 

‘ gruppo decise di insistere nella ba 

n una relazione di minoranza. 

E la battaglia — un 
deci- 

‘iso a tutto, avr ebbe combattuto — s2- 

calle decisioni del Paese. 

Il divorzio ed il monopolio rosso 
Politica interna 

del.matrimoni0, 

  

venga sancita. — l’ eguaglianza 

gli organismi - ope 

‘tate egualmente, 

4 
vedere le rappresentanze 
‘anto a traverso le organizzazioni rosse, 

a in particolar modo da tempo ieri, 

menti 

‘sominali ed ai mutilati di guerra. 

ti la libertà nell’ordine con un raffor- 

    

‘saglia. 

‘rono l’opera e l’attività, durante la cs: 

legge e ad alcune mogioni: 

Proposte di legge 

 latifondo siciliano; 
«favorire la, piccola proprietà 

1 combattenti; 

sioni ferroviarie ‘agli insegnanti 

seuole pareggiate; 

‘toriali; 

«zione ob bligat ria, 
o Daternit Da alla rceer » paternità ; Per 

to giuridico agli affetti» 

miniere; Disposizioni per gli isti 

educazione 

   

    

ca del 

ex sot 

per l’infanzia; 

(I*zlia e di portare la questione alla ca- 

\(*. mera col 

come una delle 

alla 
vl 

difesa dei 

ed al 
27 

Li 

a- zione di questioni particolari, ma es 

  

RooeS: ;: delle più . bei ile 

: ‘battaglie che il Gruppo compatto e 

È rebbe certo avvenuta, se le vicende par- 

 lamentari lo avessero consentito. 

‘.. Ad ogni modo, per la nostra tenacia 

8 per la lealtà del ministero che tenne 
‘ fede ai patti conclusi, la questione della. 

‘Fibertà di insegnamento è ormai imposta 

ed estera 

‘KE unaitro vanto possiamo attribuirci: 
 eioè quello di non aver impedito anche 
‘da sola discussione. del progetto sociali- 

.. «sta su lo scioglimento 
"9 ‘ottenemmo — e speriamo che per legge 

S di trat- 

rai in 

——. Demmo opera per un ragionevele mi. 
ù eo delle condizioni economiche 

‘tramvieri e postelegrafonici. Fummo Hol 

‘leciti per il miglioramento dei tratta- 
“mento dei vecchi pensionati, migliora- 

che per opera precipuamente no- 

‘stra furono estesi anche ai pensionati 

‘ Propugnamino una forte politica di 

i lavori pubbliei anche per fronteggiare 

la disoccupazione minacciante, E men- 

‘tre nella politica interna sempre propu- 

‘gnammo nelle discussioni e. nei dibatti- 

‘zamento dell’autorità dello Stato, in 

quella estera ebbimo pur direttive fon- 

‘damentali, la necessità della pubblicità 

‘dei trattati, il rispetto al principio di 

nazionalità, per l’ affratellamento dei po- 

‘poli e la revisione del trattato di Ver- 

. Ta segretéria del Gruppo parlamenta- 

re ha compilato un elenco di tutte le pro- 

| poste di legge di iniziativa parlamenta- 

| re, delle relazioni delle mozioni, inter- 

‘pellanze, e interrogazioni, che costitui 

sata legislatura, dei membri del Grup: 

po. Aecenno, per una idea del lavoro 

‘compiuto, solo ‘ad alcune proposte di 

“Le prineipali « proposte di legge» di 
‘iniziativa ‘del Gruppo Parlamentare Po- 
‘polare furono le seguenti: sulle rappre- 

‘‘sentanze agrarie; provvedimenti per il 

* funzionamento e la colonizzazione del 

‘Provvedimenti per 

rurale a 

‘mezzo delle cooperative; Provvedimen- 
‘ti per le bonifiche eseguite da privati 

Sugli usi civici e do- 
mini collettivi nel Lazio e netla media 
Italia; Concessione delia polizza a tutti 

Agevolazioni ferroviarie 
ai dipendenti degl i, Enti locali; Comees- 

delle 
“Per regolare la con- 

dizione giuridi cà degli impiegati ‘esat- 
Per ia tutela del lavoro a domi- 

«gilio; Disposis zioni relative alla registra- 
I ioni relative 

runo sta- 
Sulle 

o di 
Per or il perso- 

‘male subalterno dei convitti «nazionali; ; 

fi 

Le principali « mozioni » furono le se- 
guenti: Per la sistemazione dei saléri a- 
gricolt; Per le camere agrumarie; Sul- 
la situazione agraria del Paese e sui rap 
porti tra capitale e lavoro; Sui raccordi 
fluviali idroelettrioi; Per estendere la 
polizza a tutti i combattenti: * Per ibtrat. 
tamento degli impiegati dello Stato; 
Per il trattamento di giustizia ai combat 
tenti e alle loro famiglie; In favore del 
Montenegro; Per una manifestazione di 
simpatia per l’Irlanda; Per la classe po- 
stelegrafonica; Provvedimenti per il 
porto di Genova; Per i supplenti delle 
ricevitorie postali; Provvedimenti ero. 
nomici per i magistrati. 

In questa rapida e noiosa rassegna de- 
gli atteggiamenti politici e dell'azione 
legislativa svolta dal Gruppo Parlamen- 
tare nella cessata legislatura, rassegna 
che a Voi, o amici ed elettori, ero in ob- 
bligo di fare rimettendoVi il mandato, 
non posso omettere un accenno a quel- 
la che fu l’azione specifica del Gruppo 
Parlamentare. Veneto del nostro Partito 

costituito da ben 18 deputati — nei 
riguardi dei problemi interessanti le 
Terre Liberate. 

wr I Gr uppo | popolare Veneto 

mmo mai di unirci alle 

rappresentanze degli a Foa par- 
titi per fare opora concorde di pre essio- 

di ‘forza sul Governo per la risolu- 

sen- 

Noi non rifiute 

  

An la 
p olitiehe 

   

ne e 

do noi un Gruppo con vedute 

Ve proprie, tenemmo sempre a dare al- 

l’azione nostra un carattere autonomo ed 
una fisionomia particolare e distinta. 

‘ E.la voce nostra prospettante i dolo- 
ri, le ausie, i martiri, i bisogni ed i di- 

ritti delle popolazioni, già invase, fu 
da noi elevate alla Camera sin dai pri. 
missimi giorni della legislatura e preci- 

samente in sede di risposta al discorso 
della Corona. 

Quella che svolgemmo presso.il Ue 
no o alla Camera, singolarmente o col- 
lettivamente, fu azione minuta, conti» 
nua, spesse volte esplicantesi»in condi- 
zioni di particolare delicatezza e diffi- 
coltà, azione che abbraccia le questioni 

più svariate e che va dalla disoccupa- 
zione alla esenzione delle imposte, dagli 
scandali di Castelfranco al risarcimento 
dei ‘danni ed alle ricostruzioni. 

I punti di vista nostri per i problemi 
principàli furono prvspettati alla Came- 
ra, in sede di bilancio provvisorio, coi 
due seguenti ordini del: giorno, uno mio 
e l’altro dell’on. Tevini a nome e firma 

di tutto il Gruppo. 
MI mio suonava così: 
« La Camera, convinta che per 

solvere il gravissimo improrogabile 

vere del Paese verso le disgraziate po- 
polazioni delle terre venete devastate dal 

nemico, oecorrano mezzi economici ade- 
guati ed un opportuno riordinamento 
del Mimistero, che renda efficaci i mez- 
zi economici e le buone intenzioni, invi. 

ta il Governo a presentare subito al Par 
lamento i provvedimenti necessari ». 

Hl secondo affronta il problema nella 

sua interezza e dice; 
« La Camera + 

considerando che il problema del- 
la restaurazione delle terre del Veneto, 
colpite dalla guerra, debba affrontarsi 
con la consapevolezza di assolvere un 
debito di solidarietà nazionale; 

che non si possa indugiare oltre nel- 
l’approntare tutte le provvidenze recla- 
mate dalla gravità del momento; 

che qualsiasi proposta di migliora- 
mento della situazione resterebbe vana 
se non sì eleva, per il corrente esercizio, 
almeno di un miliardo il bilancio del 
Ministero delle Terre Liberate, indiper- 
dentemente dai fondi già stanziati nei 

vari bilanci per il risarcimento dei dan- 
ni di guerra, fondi da concentrarsi nel- 
lo stesso bilancio delle terre liberate; 

che in prima linea urge conferire al 
Ministero delle terre liberate. più am- 
pie facoltà e competenza e maggiroe in- 
dipendenza e libertà d’azione; 

che è opportuno togliere ogni carat- 
tere politico al Comitato governativo di 
Treviso, integrandolo con una rappre- 
sentanza diretta degli enti e persone in- 
‘teressate, avente funzioni di informa- 
zioni di iniziativa e di assistenza; 

‘che per affrontare il preminente 
problema della disoccupazione sarebbe 

utile il passaggio del Magistrato delle 
acque alle dipendenze del Ministero ael- 
le terre liberate; nonchè favorire una 
più intensa collaborazione delle coope- 
rative:di produzione e lavoro è& delle 
associazioni per la ricostruzione e per 

la tutela morale ed economica dei dan- 
neggiati; 

che; le suiindicate. riforme d’ordi- 
ne preliminare son, indispensabili per 
soddisfare ai giusti reclami ed interessi 
che si prospettano in ordine all’anda- 
mento dei servizi: accertamento danni 

— pagamento sussidi e indennizzi — 
rifornimenti varî — sistemazione dei bi- 

sogni dell’agricoltura e delle classi a- 
gricole — amministrazione scolastica e 

giudiziaria -— regolamento! della valuta 
— le quali diversamente si presentano 
nelle varie provincie del Veneto; 

passa all’ordine del or ». 

  

as- 

do- 

  

Uno el: discorsi parlomentari delt'oratore 
Quando, in seguito mk; scandali sc0p- 

piati per la sottrazione dei magazzini go 
vernativi di Castelfranco e di Koma de- 

5 Sa 

; % Nori 

‘e diretti- 

      

   

  

  

3 n REIT ERA n mean a ag "ION ITTICIOOE TI ARTI TTT Pr A E ERI DT DI 2 ge cane 

| Proporzionale, riforma agraria Aumento delle indennità caroviveri agli gli oggetti destinati alle Terre Libera 
ed esame di Stato impiegati delle aziende private, a du dal Governo presentata la propo- 

Mozioni . a per: l'istituzione d’una commissio- 
ne ia e d'inchiesta, a nome + e 
per incarico dell’intero Gruppo Popolare 
svolsi alla Camera, che lo approvò, un 
ordine del giorno, tendente ad affermare 
che, per ragioni di moralità e di giusti- 
zia, l'indagine della Commissione si sa- 
rebbe dovuta esplicare su tutti e su tut- 

to senza limitazioni 0 riguardi di sorta, 
abbracciando anche i servizi relativi al 

pagamento dei risarcimenti danni ed an- 
tecipazioni relative, servizi che tanti la. 
gni e tanto malcontento O geata 

e destano ancora; © © 

Gasparotto! att (a 
E’ merito esclusivamente nosiro, #6 

nella, legge Micheli tohcernente gli affit- 
ti nei contratti di ‘locazione dei fondi 
rustici, siano state incluse le disposizioni 

in territorio invaso e se alle disposizioni 
stesse — non ostante l’opposizione di 
qualche deputato veneto non popolare nè 
socialista e di elementi extra parlamen- 

tarli, 

Voci: Gasparotto! Gasparotto ! 
«Bia stata data efficacia retroatti- 

va. Ultimamente, iò avevo presentato an- 
che la seguente interrogazione circa i 

prezzi, nella liquidazione dei bovini: 
« Il sottoseritto chiede d'interrogare 

il ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate, per sapere se non ered 

equo di dare forza retroattiva — almeno 
in confronto degli agricoltori che pur 
avendo concordato non stati an- 
cor pagati — alle disposizioni concer- 

nenti il maggior prezzo fissato nella 
quidazione dei danni per la perdita dei 
bovini ». 

So che la questione è stata posta al- 
lo studio, ma la risposta all’interroga- 
zione non fu data per l’avevnuto seio- 
glimento della Camera, 

‘ Le difficoltà finanziarie, le disposizioni 
di spirito della Camera, gli ostacoli bu- 
rocratici dipendenti dalla mancata com- 
pleta autonomia del Ministero Terre Li. 
berate, hanno parecchie volte rese vane 

le nostre pressioni e inefficaci 1 nostri pas 
si: abbiamo, però, il conoscimento che, 
mercè nostra, molti provvedimenti dan- 
nosi si siano evitati o riparati e molte 

cose utili si siano fatte, i 
Non ci sono mai mancate, ad ogni mo- 

do, l'energia, la fede e l’amore per le 
nostre Terre dispraziate. 

Questa adunque, nei grandi tratti, 0 
amici, è l’azione che il Gruppo Parla- 

1a 

  

sia DO 

mentare del Partito, in genere, ed il 
Gruppo Venetodel partito stesso, in 
ispecie, hanno svolto durante la cessa- 

ta legislatura, 
. To non dico che tale azione non avreb- 

be potuto essere migliore, 

rattere di maggiore energia e di più for. 

te valorizzazione. 

  

se 

liibieleA ali TA badi i I E 

mera, per lunghi mesi all’incuria quasi 
assoluta, sarà facile distribuire, con equi 
di le colpe del mancato maggiore e mi- 

re funzionamento della Camera di- 

lidia la quale — tuttavia — può a- 
seriversi il vanto di'aver ristorato il bi- 

lancio dello Stato ed approvato il Trat- 

tato di Rapallo. 
Noi fummo, senza dubbio, gli arbi- 

tri della vita di ogni Ministero; ma, di 
‘questa nostra posizione | eminente hon 
ci sérvimmo che, con ogni discrezione, 
e sempre guardando ‘al solo. ‘interesse 
della Patria, secorido le direttive  pro- 
grammatiche del Partito, wr 

Collaborammo sinceramente e 

oli 1OT 

‘leal- 
© mente, dominati.da una visione positi- 

va e guidati da un fine di realizzazioni. 
Cétto che la posizione di critica e l’atteg 
giamento di cimbattività-opporsitrice sa- 
rebbe stata forse più corhoda e più van- 

HS ivano BS 1 taggiosa, ma non avrebbe corrisposto, in 
eccezionali in favore dei coloni rimasti simili ‘contingenze, S RE interes . 

s0 del Paese. 
Gli elettori diranno se ibbieo agito 

bene o se ci siamo comportati male, lo 
‘eredo, però, ‘che la gran parte di noi, 
rimettendo il mandato ticevuta, possa 
farlo corì la coscienza di aver sempre 
compiute intero il proprio dovere. Pic- 
xolo conforto, questo, per coloro, forse, 

i quali sono soliti guardare soltanto alle 
vitiotio materiali ed alle con. quiste con- 
seguite, grande invece per chi è uso da- 
re il massimo valore a quel grande pa- 
trimonio morale che è la dirittura e la se- 

rietà politica. 

  

   

  

iento della Camera eci ha 
trovati indifi SA affermando. la no 

stra volontà ed il nostro pr roposit fa 

. Gontinu are nella via a scelta di 1: 
rare, cioè, con inierisità e di collabor 2 

con fermezza e sincerità pe: la ricosti 
zione del Paese, noi nor. ci Sanno, 
nè mimacciammo l'istituto  nionarchico 
quando si manifestò il proposito di nuo- 
va convocazione dei comizi elettorali, In 

regime di democrazia, L'appello al popo- 
lo non può nè deve, a essere osteg- 
giato ! 

Qui l’oratore sio le linee pro- 
grammatiche per la XXXVI Legislatura, 
che lo spazio non ci consente, di 
riferire, 

Lo sei 

di 

lavo-   

ceti 
08 8 5 

- gramma sociale 

FR 707 sbattitore spire: 

* es Ù 
Il discorso dell’on. Fantoni 

integralmente riportiamo 
che qui 

ha suscitato 
orme entusiasmo in mezzo ai con- 

isti.i quali gli furono larghi di ap 
plausi coronaridone la fine con una tri- 

plice ovazione ed evviva, 
Su: proposta Castellani unanimemente 

st approva la pubblicazione integrale 
del discorso sui nostri giornali. 
«Bi approva poscia unanimi il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
.«Jl Congresso Prov. del P, P.I 
Ritenuto che la nuova prova eletto 

rale politica non possa tornare utile. al 
Paese se non quando si risolva nella ri- 
costituzione della vita più attiva del 
parlamento ispirata ai principi civili eri 
stiani,. indirizzata 8a lna sistemazione 
economica e sociale secondo concetti di 
GUIEUZA, e di solidarietà. 

. Ritenuto però che tanto lontano da 
sui esigenza della vita nazionale è 

il partito Socialista che agita il proletà- 
riato verso pazzesche utopie e. impedisce 

la ripresa economica del dopo guerra, 
quanto il tentativo di MISS vento delle 

forze conservatrici reazionarie che minac 
ciano di. ricondurre la vl politica e 
sociale nostra verso il passato, soff'oci 

x le correnti demveratiche ed it 
sotto parvenze di difesa 

la ‘ofganizzazioni dei lavoratori, che so- 

      

  

  

   

    

Riafferma che, nélla ri 
de della vita economica ci 

zione, devono trovare parte qi 
me che garantiscano la più ; 
cifica sistemazione della società 
fra tutte la riforma agraria; 
perciò, da una parte la Fede 

     

   Cri < 

il oroposito di difendere il dim 
bera organizzazione contro qu 
tentato, opponendosi, in 1 quest 
altri campi, a ogni proposito di ditt 
ra. 

Richiama ai cattolici del Friuli il 

ricolo chè si nasconde, nell’ odierna rivin 
cita liberale, per i principi crist n 
la società e in particolare pér la Liberti tà 

della scuola e per l’inviolabilità dell 
De 
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E ritenuto ehe 1 0] 
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zione della nostra 1 A 
nemico, e al i ì 

1 È 

la ancora col 
, r tanti PO N Ì 

nassima energia perchè dl Gore 
dna le sacre. promess@ € 600 

sacrosanti doveri che ha Mo "i 
Liberate, 

Pla ude all'opera sv oli 10 8 denza 
politico, dall’on . Fantoni, facenti 
pello a tutti i cittadini, che ho 
nell’efficacia civile del Crisi 
perchè si stringano in questio? 
no .al vessillo del partito popolo 
sieme con le SORA pacificht pf 

ss a organizzati che ; de] lr; A 
opolare trovano la propria 

garanzie per l'avvenire della 
E’ approvato per ac ‘clamazione ti At, 

Proclamazione del cani 
L’avv. Candolini spiega il ori PI “= 

guito dal Comitato Prov. del PÈ I fee 
seegliere i Per 18 

sono consultate, dice egli, 10 206, 
nizzazioni, sì è tenuto conto del 
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nale ci te a 
rata degli ‘amici popolari 4 todi 

di altre contingenze .che 8! “tini 

spiegare. INI ht M 

Presenta quindi i nomi dei o 

renze, | E i De 

lati Ti0f 

lei cong! 
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scussio ne s line del gl gf St 
Lo spazio non Gi DO mette pool I Oltrem, 

giare i discorsi indovinati 4PP ì “tenp 
5 5 Lg n c;to! “Ao Opa; 

mi di Biavaschi, Salmi. Test alia Suse mc t Mo 
a seeduno ebbe una triplice oval 
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‘raccomanda a tutti i .Circol i 

che ad essa. di voler numerosi intervenir 

non si sarebbe potuto imprimere un ea- gno Mandamentale di 

promette di riuscire tale da 

del mancato Congresso Diocesano. Ab- 
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Friulana 
i Giovanili 

al Con ve- 

osa no, < 

conf ‘orta. rei 

Tinta 
Ci comunicano : 
La Federazione 

  

Non dobbiamo, però, dimenticare le biamo proprio bisogno di trovarei assie- 

gravi e difficili contingenze parlamenta- me e.in buon numero a Tricesimo, ove 
ri in cui si è svolta: il nostro numero in nell’agosto p. v.. ; ini: zieremo giornate so- 

confronto a quella delle altre frazioni lenni e lunghe di lavoro e vita frater- 
della Camera, e la nostra, diciamolo pu- na, 

re, giovanilità politica. E se un’opera LA PRESIDENZA 
legislativa più feconda e più risponden- _ 
te alle necessità ed agli interessi del Pae- 
se l’assemblea Nazionale non ha compiu- 
to la colpa certo — e mi pare già di a- 

verlo dimostrato — non può nè deye 
essere attribuita; neanche in. minima 
parte al Gruppo Popolare il quale, anzi, 
ha cercato sempre di fare opera «li con- 
ciliazione e di concordia per l’irrobusti- 

bilimento e la compatezza della maggio- 
ranza, con la salda volontà di rialzare 
il prestigio dell’istitato Parlamentare, 
supremo presidio di tutte lo libertà, 6 
di dare al Paese le leggi e gli indirizzi 
che si attendeva. 

La partigianeria di certi 

- gruppi 
Ma la verità è che la comparsa dei 

popolari, in numero sì grande, fi1 visto 
“di mal occhio da quelle tali frazioni (del 
Partito liber. che ancora non han saputo 

spogliarsi della borghesuccia mentalità 
anticlericale ed adattarsi all'idea che 
anche il Partito popolare ha diritto di 
cittadinanza nella vita pubblica italiana, 
Il fatto è che, in parecchie circostunze 
molti dei liberali che oggi partono in 
guerra contro i socialisti, si sono uniti 
ad essi nella Camera per far dispetto a 
noi. Ricordo che quando, in una discus- - 
sione, accennammo all’idea di proporre 
e discutere un disegno di legge per il vo- 
to politico alla donna, da estremi della 
cosidetta democrazia liberale — e no. 
degli ultimi — «ci sentimmo è gridare: 
«e noi vi daremo il divorzio» come se 
le grandi questioni interessanti la vita 

stessa del Paese, non dovessero essere 
trattate serenamente ed obbiettivamente 
nel solo interesse sociale, ma dovessero 
servire invece di spauracchio e di ri 

torsione partigiana. 
Il fatto è — e non 

perchè il Paese possa far giustizia 
è male ripeterlo — 

di 

certi uomini — il fatto è che alcune 
frazioni del Partito costituzionale ‘ed i 
cosidetti Rinnovatori han cercato troppe 
volte e troppe vie — nella maggior par- 
te oscure -—— di rendere difficile la vita 
dei Ministeri, che furon così costretti a. 
lasciare molte volte il lavoro legislativo 

dersì dagli assalti continui, del- per difen 

le opposizioni coalizzate. 
Quando tutto (questo si pensi e Si 

rifletta al contegno di aspra opposizione 
dei socialisti che condannarono la ‘Ca-. 

è 

  

rispetto ai danni dei beni 

  

TT 

fo 
% 

so
 Eli morali è è danni di getta 

Caro «Friulb, 
‘ Nella Rivista Diocesana Uscita oggi, 

3 

si riportano le disposizioni di una cir: 
colare del Commissariato di Treviso a 

proposito di denuncie dei danni di. guer- 
ra subiti dagli Enti Morali. 

E si invitano i parroci ad ‘attenervisi, 
prebendali. 

Ora a me dall’ufficio di 8, Daniele fu 
resa ostensibile una ‘circolare con la qua. 

benefici . le si dispone che i danni dei 

Parrocchiali, devono essere denunciati 
dall’investito all’ufficio nofmale, cioè 

\ , ora — all’ufficio di Registro (sezio- 
ne danni di guerra). Chiesi all’opera di 
soccorso se la circolare suddetta — che 
io‘lessi — venne abrogata da quella ac-. 
cennata nella Rivista. 

La risposta non fu esplicita. Rimano 
dunque il dubbio e rimase il rischio di 
instradare uma pratica per una via sba:. 
gliata. Ti prego interpellare la Direzio- 
‘ne della Rivista e darci una 

precisa a tranquillità di molti. Grazie e 
saluti. 

Tuo Monai. d. B. 

A PMO 0 ap » » » Fa eee ari bri 

. i ji danni: di tte Ji 
a lr baita. o mancanza i od 

all'intendenza di Finanza 
La preghiamo signor direttore, di vo- 

ler campiacersi pubblicare eno nostro 

lagno: 
«Per oggetto è « sempre il doloroso te- 

ma del risarcimento danni di guerra e 
precisamente vogliamo fermare-l’atten- 
zione: sul sistema burocratico che an- 
zichè agevolare quel povero diavolo 
da tanto tempo attende il saldo del suo 
credito verso la Stato, lo rende nella 
condizione di volere rassegnarsi ad at- 

tendere asa con a pregiudizio 

dei suoi inte 
Ed ecco, per i, quel’è 11 mo. 

tivo frapposto: 
‘Quando le pratiche amministrative so- 

no ultimate, queste passano (quanc lo. Dio 
vuole) alla ragioneria dell’Intendenza, 
per lo stacco del mandato di pagamento.; 

e, come da recente disposizione dell’IL 

VI 

direttiva 

che. 

sig, In tendente. di Finanza. tutte le 

tenze della Commissione Mandamentale 

rese esecutive entro trenta giorni dal 

  

l’avvenuta pubblicazione e tutti i con- 
cordati ‘fatti fino dall’anno 1919 e nel . 
primo trimestre 1920, dovrebbero essere 

pagati con assoluta precedenza, Invece 

sono di quelle sentenze e di quelle 
pratiche che giacciono in att 
spirati fondi, perchè ei dicono 
Autorità, che detti fondi vengono tra- 

  

SA dei S0- 

smessi automaticamente ogni quindicina 
o... mensilmente POCO il povero dan- 

  

   
neggiato è costretto ad attendere che 
Dommenedio si muova a compassione di 

“lag 

Non. potrebbe invece l'Autorità com- 
petente provvedere in tempo utile al fi- 

\nanziamento necessario e non attendere. 

di rimanere privi di fondi per chiederne 
degli altri ? e per concludere: non sa- 
rebbe ora di por fme una buona volta di 
far sospirare tanti. danneggiati, e pro- 
curare una.buona volta: il mezzo di aiu- 
tare tante famiglie che fin dal loro ri- 
torno in patria attendono in parte la lo- 
ro sistemazione ?», 

Noi soggiungiamo un’osservazione. Ci 
sono ora i buoni per le terre liberate. 
In mneanza di fondi, a coloro che ne 
fanno .richiesta, perchè non si risarcisce 

in buoni, ® 

kan 

.. PORDENONE 

  

PERQUISIZIONI FRUTTUOSE, — 
ARMI, BOMBE E GELATINE — Teri 
un buon nucleo di carabinieri nelle dre 
‘antimeridiane si rerarono in territorio dî’ 

Torre ad espèrire aleune perquisizioni 
nelle abitazioni degli operai dei cotonifi- 

cl ove si dubitava vi fossero nascoste ar- 

mi e munizioni, | 

Infatti si rinvennero ‘bombe, cartue- 

cile fulmicotone e ‘tunetti di gelatina. 
Due bombe e del fulmicotone vennero 

trovati nell’abitazione di certo Gazzarel- 
le Giuseppe di Costante di anni 21 co- 
munista, Il Gazzarelle venne arrestato e 

passato alle carceri a meditare sulle tec- 
rie del comunismo. 

SEDUTA DELTP.— fe: 
guta del P. P. :. si procedett 
nau della nuova presiuenza, 

i Mn una sé 

‘alla E) 10m 
    

‘Riuscirono s'erti. a. pieni voti. quale 
presidente l’esimio prof, Turco Natale,   

vice presidente il prof; Cassini Augusto 
; e cassiere il.sig, Franceschini Augusto, 

Dopo di che si passò a discutere aleu- 
ne Caen questioni; ù 

IL SAN' TUARIO MADONNA DELLE 
\Z4zIE& — Fervono con Vr i ii 

vori di ultimazione al Santuario della 

Madonna delle Grazie, © \ 
La prodigiosa immagine è già stata 

. trasportata nella nuova chiesa, la quale 

I 

GR Te 

sarà probabilmente inaugurata entro il: 

prossimo maggio. i 
A preparare gli animi a sì fausta ri- 

correnza, è stata indetta in Duomo una 
missione di dieci giorni, Da domenica 24 

da tre padri da edentor 

  

   

quelle. 

       

  

  
POCENIC AI È 

CONFLITTO FRA FASO 
CIALISIT + UN LATO “i 
;corso il comuni SostantiitBAe 
ella Camera del Lavoro di al. Ora 

Za eletto) PRI 
litorio — n 

CO nfe Cc 

Mak SEA SRL 
Non ‘er iu contra 

DIL en scisti di Muzzana 

iL p aese una 
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e F ?0 een 

can salde 

«Giov rinéezza): jet 

I socialisti intonarono «B#* soi 
Sa», Pareva cho 4 tutto foss® 0 A 
quando i fascisti incomine8* 

una sfilata per le vie del patto r 
D'un trat jar'on0 4 

tina di colpi di rivoltella. dI A N 
In quel mentre rincasav? i 

Nar dee Giuseppe della leg® pet 
pallottola lo ferì ad nidi pl 

#1 PL subito trasportato all! 

Latisana: ) s 

La pallottola non si potè fi ao 

re. In paese ‘c’è molto È n 
commenti molto aspri pere pe 
fu ferito, a quanto sembr® 

UN ORDINE DEL GIOghi) 
LA LEGA BIANCA COL 
ZADRI — T sottoscritti rapP mi 
la lega bianca di Pocenia ip ‘000 
l’infortunino che colpì il 10°. la 
dini Giuseppe, fu Leonard% :ga'# 
16 aprile per mano di un gti, i + Sign 
che il Nardini avesse dato ! gi Su 
tivo di. offesa, nella odier2! 
liberano di aprire una s0! 
favore della famiglia «danb° o) 
riserva di protestare enere!” pi 
tro.il colpevole od-i colpe)? go a. 

no sulla piaz 
È onfer ‘enziere 
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no contro ogni violenza 04. : 
parte venga. i ni Va 

Si augurano che quanto it i i 

generale venga ristabiltà, cd US 

         

  

derebbe la tanto desiderat® ol i v, 
di tutti gli animi e di tut? gol” it 
dopo tanti sacrifici e disa gi? i i 

Pocenia 18 ‘aprile 1921: DE È i 
N Consigli? A Par $ 1 % gol b io 

L'on. Fantoni ha aperto di Aric, 
zione offrendo L, 25. E rain ) À | men 

PALMANO*® 
FIERA ANIMALE — ! 

lunedì fu abbastanza num 
dORO di ee e suini. 

Pochissimi-gli affari cor” 

zi del bestiame ribassati, 
nella 
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specie suine A. À {i 
i î eS 

; Da ta la pioggia di de ‘1 

nota anche un notev role _—r 

raggi e nelle pag De; \ Retagi 

    

Buoi entrati paia 5 

Vacche entrate 50,.ve 
li sopra l’anno entrati 2% 

TE Sotto. anno de 

     

    

       

          
        
          

      
      
       

  

è rebdoti 3, 
Non ebbe luogo la 

di cavalli e muli. 
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TA RONAZZ NI A lp ce pia sn 

de È iaia: ‘alle 9,30. 
l’audizione dei testi, 

fr lo a Orazio, commissario di P. S 
fi a Adagini per la. scoperta degli 

sopol &8sassinio di Povoletto. 
he € td da itio Questura venne a conoseeu- 
no 1 015 Atto, Verso le 9 del giorno ii. 
; dif if; mio iniziate le indagini è, pui- 
% © patri Fo ch 1 Sospetti, apparvero il Ferrati e 
Lione. che furono immediatamente ar- 

i 

1 È il Rossi venne tinfagtà e, 
Ue frequenti contraddizioni, fu 

Mt Arresto anche lui. . 
Lp dl ad mattino successivo, fu mes- 
la # f ri eNte da tale Mulinaro, che una 

posti! "Iecola di malviv enti da tempo at- 

aUa sua vita. ; i 

te apparve buona cosa seguire. 
i sd N Di, Questi indiziati. Seguirono le 

; Paderno ove il teste seppe che 
S€ di tali Zorzi e Vanzetto in 

Venezia, e’era un’automobile so- 

Liz tone operata una perqu lisizione 
ammise di averla acquist sata 

Fanchini, che Benfe 

& Venne arrestato assieme 

risultò 

È glio. 

U oper 
IA Di i una perquisizione lla è 

era do ove costui la. N Ohit 

a Solo. Ammise di conoscere 
i 

ì, ma sì scolpò di ARIE TAvV0- 

io I ila, 
seta! n 

; pp 80] psi ma Dazi 

Stato Benfenati a poco a poco, 
Ogni particolare circa la sua 

pi done al furto, 
d o) Mi va alla confusione del Benfe- 
tI i i ne la confessione del Bonfiglio. 

O di SHerma che il Bonfiglio appa- 
pla | Uttern "modo sincero. 
io deep a Beto il Ferrari a proposito del- 

ragion pRativa, i posegli, rimaneva sempre sul- 

gita ma i interessò poi dell’ affare di 
Uri ll'auto, fatta dal Benfenati 

micenea è venuto a conoscenza del- 
Ì 

i O “me q denunciare la circostanza 
AT adde “ue il capitano dei carabi- 

ll dot ott, to alla questura. 
pre È arotta riferisce quindi come 
n Pa Arresto degli altri mia 

È e do fu arrestato il Rossi ? 
ta del giorno 11. 

U Tor il Rossi di essersi tro- 

agta oso la sera del 109. 

Ne Ta o. Può precisano a che 
L Notizia. in questura e da ch ì 

ty Sert, ricorda di preciso. 

Uan retti, Conferma il dott. Ma- 

tra ? ni è contenuto nei verbali in 

ecioli. Che cosa è risulta- 

Pizzoni ? 

0; na fo E per il Marchiori ? 

arrestato da noi. 
ita tire T. agente investigativo, 

ì LI Li ‘OStanze circa le deposizioni 

Mep ot per l'affare della vendi- 
a 

ar e le perquisizioni eni 

ice circa le spit ud de 
i TS della provincia e sulle 

“ Questi co] Ferrari. i 

L azzettino s 
3; Riccardo, redattore del 
8 n 

tato Diosente i in questura al 

2° del Ferrari ? 

set Presente durante il con- 

ignor na Blio-Perrari ? 
te, pra parlato tre ore conti 

i non tamente, Ed ha sostenu- 
n Sapeva dell’omiceidio. 

“De hd bce n pre iimn Rare patrie to 

SU attinente 
Diu d'a 

Pivo] o V) 
ènte a ti, | i gel 

= II tti: ren 
esclua- 

hi 

Via pia 4 
azzin i 

: Viale Trieste, 38 
DIN » FI. 

  

Avv. Ciriani. Sa dire quei fa il con- 
tegno del Ferram f 

T. Era piuttosto aggressivo mentre 

l’altro cercava di persuaderlo a parla- 
re, Gli diceva il Bonfiglio: Parla, parla 
per non compromettere quegli innocenti, 
Quel l'che abbiamo fatto, l’ibbiamo-fatto 
assieme e tanto’ è inutile A Li ‘altro 
negava assolutamente. a 

Un carcerato 
Cosolini Giuseppe (è accompagnato 

dai carabinieri perchè in istato di arre- 
sto) fu compagno in carcere del Bonfi- 
glio, 

Pres. Che « cosa vi ha detto il Peng! 

T. Non ricordo nulla. 
Pres. Vi ha detto mulla del da ? 
T. Si, che il Ferrari era stato con lui. 
Pres. Dite quel che ricordate, (il pre- 

sidenté, visto che il teste non parla, gli 

legge la deposizione cheîfece durante la 

struitoria). i 

XT. (mentre il DIS: 
non c’entra. (il pres. 

lemge) Il Tx fol 

« ontinua la lettu- 

Pres, {a tratti). E’ vero questo. ? 

Non-è vero nulla. l 

Si è SA “ato di gni cosa il giu- 

al di esco i vie 

to via). 
Togni Gregorio fu al Tomaso la sera 

del 10 alle 9.45. Trovò il Ferrari nel re. 
‘tro caffè che stava in piedi. 

Entrarono quindi altri due carabinie. 
ri ed il Ferrari propose di offrire il caf- 
fè perchè disse di aver ricevute buone 
notizie da casa sulla salute della mam- 
ma, Il Ferrari ed un punto si disse in- 
disposto ed uscì per pochi mimuti, poi 
rientrò. Alle dieci e trenta uscirono tut- 
ti assieme al Ferrari ed Spano a dor. 

mire, 
La difesa Ferrari contesta una: circo- 

stanza al testimonio. Il Togni però con- 

ferma quanto ebbe a deporre in istrut- 
toria. 

Gelmetti Giacomo di Salt di Povoletto. 
Udì due colpi mentre trovavasi a letto 

la sera del 10. Udì un lamento che non 

sa precisare. 
Frittaioni Lucia maritata  Natolno. 

Afferma che la sera del 10 a tarda ora 
il Benfenati con un altro venne in casa 
sua conducendo due macchine, 

Fres, Avete offerto.il caffè a costoro? 

Quanto vi hanno dato per il disturbo? 
T. Signor no, non ho dato il caffè. Vs 

si mi dettero 20 lire, 
Brugnera Angelo ex carabiniere fu al 

«Tomaso» alle 7.30 nella sera del 10. 

Trovò il Cabbia, il Giarduz, il Ferrari ed 

il Bonfiglio seduti assieme ad un tavo- 

lo. Egli stette con essi alcun tempo, poi 

si mise con un agente ad altro tavolo. 

Il teste uscì dal caffè lasciandovi gli al. 

tri avventori verso le 20.15, 
Vidizzoni Giovanni di Coseanetto, è 

il proprietario della casa colonica ove 

recarono l'automobile. 
Bertacco Bartolomeo, carabiniere, fu 

al «Tomaso» la sera del 10 verso le 20. 

Trovò il Ferrari; non vide il Sioli ed il 

Rossi. Alle 20.30 uscì mentre il Ferrari 

e gli altri erano usciti alle 20. 15 circa. 

Alle 10 o alle 9.45 il teste vi ritornò e rm. 

trovò il Ferrari assieme ad un carabi 

niere. 

Un testimenio... ricco. 
L'udienza è aperta alle 14. Continua 

l'audizione dei testi citati dal F. M. 

Porta. Luigi da Risano, Diede a presti. 

to in più riprese denaro allo Zorzi che 

egli conosceva e sulla cui onestà non nu- 
triva dubbi. Nel caso gli affari fossero 

andati bene, il teste avrebbe avuto la 

sua parte dol Vanzetto, Lo Zorzi parlò un 
giorno di due motociclette e poi di una 

30 tipo 2 che teneva a Uosenno. 

AVV. Ciriani, Come poteva avere tan- 

Aa un minorenne ? 

dre e parte li andai E) prendere alla 

banca, 
Avv. Bellavitis. Chi è ricco e chi è 

povero | 
Avv.. Giriani. —— 

troppo giovanili! 

T. Posso disporre di milioni!.. 

menti). 

Gorizutti Adolfo da Cividale. Conob- 

Queste ricchezze 

; ‘ com- 

be lo Zorzi da militare, Un giorno al 

Caffè Commercianti » udì dire dal me- 

desimo ‘che aveva una macchina da tra 

sportare da S. Daniele, comper ata per 

%5 mila lire. Si dimostrava soddisfatto. 

lL'alibì del Ferrari 
Pioli Luigi da Brugnera ex carabinie- 

re. Fu al daffè « Tomaso » il 10 sera ver- 

so le ore 8.30. Il Ferrari non c’era. Ven- 

ne verso le 9. Bevettè assieme a lui 

un vermouth che offrì il Ferrari, Accu- 

ntre, questi uscì per cir- 
quindi rientrò, poi tornò 

saxido mal di v 

ca 20 minuti; 

ad uscire per altri 20 minuti, Infine u-. 

scì solo. Il teste non ricorda l'ora pre- 

cisa, 
Pres. Come va che in istruttoria avete. 

detto che entraste al caffè e vedeste il 

‘Ferrari alle 8. 19. e che poi rientrò alle art 

T. Parte me ne aveva dato mio pa: 

T, Non hola precisione delle ore. 
To Siete sempre stato al caffè? 
T. Sì, finchè venne Togni. 

Pres, Togni è vero questo î i 

Togni. Non e’era che il Ferrari quan- 

do io giunsi. |... 
Avv. Ciriani, Bisogna ‘chiarire "queste 

faccende !. 
T. Non ricordo di preciso, L ‘ho visto 

entrare ed: uscire per pochi miuuti, ma 

non 50 dire .in qual ora. 
Lestani Giovanni soldato. vide Ben- 

fenati, Bonfiglio e Marchiori sul tram 

Udine S. Daniele, Udì il Benfenati de- 

plorare il delitto, Il Bonfiglio ed il Mar. 

Siad tacevano. Lo Zorzi non e’ ‘era, 

:‘Tambacco Silvio ex carabiniere, Co- 

noli il Ferrari. Un giorno, pochi dì 
prima del delitto, il Bonfiglio venne a 
chiedere del Ferrari. La sera del 10 vide 

verso le 22 il Ferrari al « Tomaso » che 

stava in piedi e sembrava fosse appena 

arrivato. Poco dopo ‘usci per circa 20 

minuti, Poi rientrò ea uscì prima delle 

ore 23. 

Curti Francesco ex carabinie re, 

comandante della stazione di Meldol: 

fece le pratiche per }a licenza st (6orai. 

paria in seguito alla morte del genitore 

al Benfenati, Seppe dai famigliari che 

era partito alla volta di Udine prima 

dello scadere della licenza pér affari di 

automobili. 

P. M, E’ vero che andò a ballare subi 

Lo dopo la morte del padre 2 

IT. Sì è vero ed ie mi meravigliai per 

tanta allegria dopo sì grande disgrazia. 

ll teste Vanzetto 
Vanzetto Rodolto è 11 proprietario del 

Garage ove fu portata alla fine la mac- 

china tipo 2 2 da Coseano. Nutrì seri dub- 

bi che i documenti che gli vennero tra- 

smessi dallo Zorzi non fossero in rego- 

la. Comprese più tardi che erano talsi 

e lo disse allo Zorzi. Andarono assieme 

in cerca del Benfenati che trovarono in 

Piazza Vitt. E. e che fu costretto a con- 
fessare la BE ladresca della 
macchina, Avuta la confessione, il teste 

assieme allo Zorzi, denunciò il fatto alla 

Questura, La Questura: provvedeva al- 

l’arresto del: Benfenati che stava sul 

punto di partire con la minechiza per 

Bologna. 

Pres. 

zi: È 
T; Nossionore. Il Vanzetto che si dif. 

fonde'‘a parlare di questo è d’altro è in- 
terrotto spesso daì «basta» del presi- 

dente. 
Dott. Alessandro Bsiardi medico pro- 

vinciale, Riferisce circa il contegno <del 

Ferrari ch'era suo chauffeur: Fu corret- 

to; ma un pò’ trascurato. Il Ferrari gli 
ractomandò il Bonfiglio, 

Petri Anna di Paderno. E la ri 
taria dell’osteria frequentata dal Benfe- 

nati e dagli altri della compagnia degli 

Eravate in società con lo Zor- 

Municipale una riunione di tutti i rap- 

| presentanti del. Consorzio. Veterinario, 
sotto. la presidenza del consigliere pro- 
vinciale sig. Raffaele Sclauzero. 
Fu nominato ‘presidente dell’assem- 

biea il sig, Gino Olivo di Palmanova, e 
portata l'indennità cavaleatura del Ve- 

terinerio Consorziale da lire 1500 a li- 
re 3000. 

Venne approvata la relazione ‘annuale 

compilata dal veterinario dott. Zandonà 
Tullio, sulla profilassi delle malattie in 
fettive del. bestiame e circa 

zione del Pubblico Macello. 

Furono trattati e discussi argomenti 

di indole zootecnica, ‘quali l'istituzione 

di società allevatori di ogni Comune del 

Consorzio, le Mutue bestiame, l’impian- 
to di libri genéologici e le Mostre ho- 

vine comunali e intercomunali, 
infine. sì propose di dare la massima 

diffusione ai sieri e vaccini, contro le 
) malattie infettive dei suini e del polla- 

me. 

Taosi stema a 

Alessanc dro Lunardi ringrazia sentita- 

mente quanti hanno Hirice ipato al suo 

dolore nella SEDE, cireos stanza della 

morte del suo amati 

Tia A r> > 

dolente che per inconveniente postale gli 
avvisi non siano giunti in tempo. 

La Famigl Mai (Moret) ringra- 
zià snai du tutti «oloro che parte- 

ciparono ai funerali del loro caro Estin_ 

GIOVANNI 
Udine, 21 Aprile 1921. 

Dalle sacre balze 'del Grappa è ritor- 
nata alla terra natale la salma del 

sii ia colle 
SO LLOL Lel R©RRI 

Fra inzolini Giovanni 
del Battaglione Alpino Monte Saccarello 
caduto eroicamente per la Patria. 

La madre Rizzi Maria ved. Franzolini, 

i fratelli, le sorelle e i parenti tutti con 
immutato dolore ne danno partecipazio- 
ne avvertendo che il trasporto funebre - 
muoverà dalla Stazione ferroviaria di- 

retto al Cimitero Urbano alle + ore 15.30 

di sabato 23 corrente. 3 

imputati, Vide anche il Bc onfiglio che dis- È 

se una volta alla teste d'essere venuto 

colà per fare un acquisto di macchine, 

Avviene una convestazione ‘cilea - 1l 

fatto se il Benfenati abbia dormito in ca- 

sa della teste Sn del 10. Si conelu- 

de che non dormì 

Martinis Sito era meccanico al gara- 

ge Tomadini, Vide due sconosciuti (il 

Bonfiglio ed il Benfenati) vennero & 

trovare il Ferrari. Questi disse: Oh chi 

vedo! I miei amici - E corse verso di lo- 

ro, uscì dal garage e non fece più ritor- 

no per tutta la giornat ta. Questo avven- 

ne 4.0 5 volte prima del delitto. 

Di :Giorgio Gio. Batta pittore. La- 

vorava al Tomadini all’epoca dell’assas. 

sinio. Crede che il Ferrari non sia sta- 

to al garage nel pomeriggio del 10: 

I colpi e l'automobile i 
Geminiani Gaetano la sera del delitto, 

vide verso le: 21. 40 del 10 ritornare da 

Povoletto un'automobile con sopra uno; 

con due persone. 

Giorgiutti Enrico soldato, vide pas: 

sare la macchina mentre trovavasi ino 

compagnia del Geminiani la sera del 10. 

alle 21.40, Sopra erano due persone. Non 

la vide ma la senti ritornare quando era 

già.a lett i 

Guzzo Alessandro era 

carabinieri a Faedis. Fu avvertito verso 

le 8.30 dell’11 che due cadaveri si tro- 

vano sulla strada presso Povoletto a dre- 

cento metri di distanza tra loro. Egli si 

L bortà sul' luogo. 

Pres. Sono state notate le automobil 

dai paesani ? 
T. La Siani e si udirono anche i 

colpì di rivoltella. 
Bondelli Giuseppe chauffeur della De- 

putazione Povinciale. i 

‘Pres. E’ vero che il Cabbia «èra un 

uomo scrupoloso dei. suoi doveri ? 
T. Sissignore. 

I testi Aviano oe e Roneali Car- 
lo I altretta 

da —  —— 

» PALMANOVA 
SEDUTA CONSORZIO VETERI 

NARIO — Il giorno 18 corrente ebbe 
luogo in Palmanova presso, il P. 

a maresciallo dei. 

sori * * è ae —_ 

ECONOMICI 
Cent. 10 la pa arola; massimo 20 parole 

ti 
SCUOLA di talglio e confezione per. 

signorine e signore casa secolare delle 

zittelle,. Via Antonio Zanon, Raianr 

‘menti tutti ì gierdi dalle 14'alle 16, — 
Udine, 

__ PALA E 4 Mw w UA 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO. CHIRDR9O o, GEIRIIOO 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE e della PELL 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso VIstituto Pastenr è gli 
Os. edali Saint-Louis, Necker e Cochin dell’ 
Università di Parigi, ; 5 

Cura: della sifilide cci 
largamen 

fe asati dalla C Climiea FPANOEi 88, È 
‘WUretroscopla. m redica ura endosenni ica nell: 
goccetta cronica. { ‘ure Mo d (er: ‘6 per le ma 
latie della pelle mediante Vuso di acido car- 
bonico, aria soprat iscaldata, scarificazioni e 
cauterizzazioni galvanie he. Guarigione ra- 
pida dell d n.poci ile sicosi della barba con pochs sedute 
di ionizzazione elettrica 
Esame gel sangue (Siero: r "eaziorie del Was 

rapiti per la diagrosi d della sifilide ed al- 
So (ATAARA Glimiche. - Visite tutti i giorni 
dile alle 12 e.dal le 14 alle 17. ; 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 

° Prossi sima ap 
dell’ 

é 
Casa di primissimo ordine 

Rittpelto alla Stazione Ferroviaria 
Sai Via Roma - UDINE 

spinti zizi i 

Messo a nuovo completamente 
Arredato con ogni. confort moderno 

Servizio di Restaurant di 
primo. SEGA ti ia le ore 

prodotti modernf. 
3 « * >» € "ge 

mentre l'aveva vide pas sare poco pr ima d> «1116 «102» e «Sulfaraenot* 

ar 
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sad completi par iatterie, scrematrici, zangole, torchi pe 

formaggio, recipienti per il latte, secchielli per mungiiura, baci 

  

nelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, flitri, stampi per bur 

assera, tele per formaggio, spazzole, pannarole, Rene, oli 

brificanti, icaglio liquide e in polvere, termometri, 

lattedonsimatri, 

Associazione Agraria. Friulan 

iatiefermentatori Bayer, ecc.): PRTOIERIRI alla. 

lì nata 
Sezione Macchine Agrech 

Piazza detsera aria UDINE e Ponte pr 
INR RR 

ITRATO, i È / 
Ge i 

merce pronta nei ei dell 

UDINE - Piazza dell’ Agraria - Ponte Poscolle 

  

  

lita di Uline 
SOCIETÀ ANONIMA: 

all 
Lit 
ue 

Stabilimenti! Sociali: Buia - Cividale - Codroipo - Fagagna - Latisana ‘ 
Mortegliano - Nimis - Palmanova - Resiutta - Rivignano - S. Da-. 
niele del Friuli - Sedegliano 8 DoS Nogaro - Tarcento - Tol-\ 

mezzo Tricesimo. 

- Merente alla Federazione Bancaria Jtaltana 
Capitali e Depositi degii Istituti Federati 

al 80 - 6 - 1920 L. £.006.291.015,54 
  

Ufficio Cambio — (Compravendita Valori 

Ruoni del Te 
al prezzo di emis 

  

sione 
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Ditte che procedettero al sequestità 
no patrocinate dall’avv. Bott08 "7 
stituzione dell’avv. Centazzo.. 4 

La discussione fu impernial@ d 
‘legalità del sequestro e se 18 prati 
incartamenti per il sequestro Do 
siano 0 no esenti da bollo. 

spizio Veneto Marino al Lido (Venezia), Per una causa così santa non c’è bi- nata della Fiera di S. Giorgio. Grande 

quattro comode baracche in legno uso sogno di spendere altre parole, al fine animazione in città, ma specialmente in 

abitazione, capaci di oltre un centinaio di stimolare nel pubblico quel sentimen- Piazza Umberto Primo ove andava svol- 

di letti. to di carità che in Friuli ha sempre cor. gendosi la fiera dei cavalli. Di questi 

L’Amministrazione ed.i servizi gene- risposto e che anche in questa oceasio- ce n’era un numero straordinario, di 

rali( cucina, lavanderia, ecc.) cure e ne, speriamo, non mancherà. All’opera tutte le razze, di tutti i‘prezzi; moltis- 

assistenza, saranno, assunti dalla dire- dunque ! simi di veramente magnifici. Numerosi 

  
  

Lu DE i 
bo I bambini dovranno essere provveduti 

È di camicie, calze, mutande, corpetti di 

i 

i 

spo Mavivo Prov. Friulane 
‘La delegazione di Udine del Comliato 

fi profughi friulani, rende noto che per la 

stagione 1921 potendo disporre per tutto 

l'anno di un centinaio di piazze presso 

l’Ospizio Marino Veneto al Lido, Vene- 

zia, ineite a disposizione dei bimbi del- 

la provincia bisognevoli di cura marina 

posti gratuiti, semigratuiti (verso ll pa- 

gamento della semiretta individuale 

‘era di lire 4.75 — complessive 

tire 213.7: l’intera spesa di viag- 

sio di andata e ritorno in 3.a classe) ed 

a pagamento (retta individuale giorna- 

lirea 9.50 complessive lire 427.90 — 

‘e spese di viaggio come sopra). 

giornali 

Periodo di cura ordinario: 45 giorni. 

oravi non viene fissato l- 
5 Per le forme 

mite, 

Alla domanda di ammissione vanno uni. 

ti i documenti già più volte elencati, più 

la dichiarazione della persone che si as-' 

sume di antecipare le spese di cura é di 

due mute di vesti, di due paia di scarpe 

di un cappello di paglia e di due sal 

viette. 

Il concorso rimane aperto fino al 10 

maggio. 
Le domande in carta libera, assieme 

ai documenti richiesti, dovranno essere 
inviate al seguente indirizzo: dott. Gril- 
lo Umberto, Martignacco. 

All’avviso di concorso i dottori Grii- 
lo e Cavarzerani, hanno fatto seguire la 
seguente lettera diretta ai soci del Fa- 

scio Sanitario, ai Sacerdoti e Maestri: 

Egregio Signore. 
Ci pregiamo trasmetierle l’unito av- 

viso di concorso per la cura al mare dei 

bambini. bisognevoli, appartenti all’in 

tera provincia. i 

La Delegazione del Comitato Profu- 

chi Friulani: di Udine, che diede vita 

fino dallo scorso anno a una così utile 

istituzione pel corrente anno)può assi- 

curgre una maggiore disponibilità di 

zione dell’Ospizio Veneto. 
Come Ella ben comprende, con tale 

provvedimento, il tanto invocato Ospi- zione e l’avvertiamo che le oblazioni do- 

zio Marino Friulano, può dirsi virtual. 

mente costituito, Ma non basta. Noi dob- 

biamo volere che un Ospizio vero e pro- 

prio sorga su spiaggia friulana, con co- 
str e dei fabbricati e funziona- 

“mento conforme ai criteri suggeriti dal- 

recenti vedute sulle cure marine. 

A questo risultato si arriverà senza 

dubbio e in breve, perchè il buon vole- 

‘enacia del popolo friulano non 

no meno quando trattasi di un’o- 

ilantropica. 

o, per offrire tale cura il più 

possibile ai nostri bambini 

1 Comitato può di- 

A 
ie 

cea 
1 Mezzi dl C 

—. La interessiamo caldamente a 

‘arsi promotore (sarà bene un’intesa fra 

Medico - Farmacista - Veterinario - 

Maestro e Sacerdote) di una pub- 

blica sottoscrizione per integrare 1 bi- 

. 2a o sen 
La decisione dovrà essere CL *.l | Beat 

Udenzii 
Lie saremo gràti se vorrà tenerci in- 

formati sull’andamento della sottoscri- 
e buoni gli affari. Ammirata assai anche 

la mostra di finimenti e ruotabili di 

lusso disposta sotto la loggia del Palaz- 

zo Municipale. Una bella giornata con- 

corse a rendere pieno l’esito della fiera. 

All’Aristide Benedetti 
Ierl’altro all’assemblea dell’Unione 

. Studenti cattolici si stabilì di fare una 

gita sociale alla ridente Tricesimo per 

partecipare al magnifico convegno di 

.plaga che si terrà in quella località. 

Parlò brevemente il simpatico 
stente ecclesiastico. Prof. M t 
cuorando i giovani alla cost 

fiducia nella loro Associazio 

Le sette ditte 
Teri alle 10 ebbe luogo la dis 

‘presso ‘il Pretore del Lo Ms 
per il pagamento delle Sent 

guardano i danni di guerra. 
xi 

nd 

n 
i 

‘ 7 mr j 

za dal sig, Pretore emanata & 810 
+ +0 

DalP’Itali all'Italia) 
% Arbe e Veglia, Je isole conte. i i 

Fiume, verranno consegnate | 0 “tonno N. 

mente alla Jugoslavia, la prim? gf 

l'altra il 24 aprile in seguito aC 

  

vranno essere inviate al dott. cav. Um- 

berto Grillo, Martignacco. 

La preghiamo inoltre di sollecitare . 

l'invio dei documenti riguardanti i bam- 

bini che Ella intende far concorrere al- 

la cura del mare. E 

Fiduciosi che Ella vorrà fare del suo 

meglio perchè la\nostra istituzione pos- 

sa ottenere un largo aiuto, in modo da 

eneficare il maggior numero possibile 

: bambini ammalati, Le porgiamo frat. 

‘tanto antecipati ringraziamenti insieme 

con i nostri saluti più distinti. 

DOTT. GRILLO p. il Comita- 
to profughi — DOTT. CA- 
VARZERANI p. il Fascio 
Sanitario. 

of ciarnata della fiera . Tei 
La prima giornata della fiera. Rappresentante l’Erario l’avv. Nimis, 

Gran gente e non solo dai più remoti per la Banca d’Italia il Direttore cav. 

ARSA 
LI SS" 

Lympone con Lloyd 
L’incontro non 

ridamento CEL È 
e propria con 

È 

Biezione 

viaggio, per i concorrenti a retta semi- 

cratuita ed a pagamentno intero. 
è 

posti, avendo ottenuto di poter costruire 

in via provvisoria, sulla spiaggia del’O. 
5 

sooni che si dimostrassero più urgenti 

aspiranti del suo comune. 
paesi del Friuli, ma anche dal di fuori Del Vecchio assistito dall’avv. Levis 

convenne ieri a Udine per la prima gior-. quale legale della Banca stessa, le sette 
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111 0.55 (*) 22 — 0.55 (di *) 

Maiano 11.47 — 21.13 (*) -—(*) Sospeso la domerica. 

Gemona a, 12.5 — 21.30 (*). TRIESTE-MONFALCONE 
(*) Sospeso la domenica. CERVIGNANO 

UDINE - PALMANOVA Trieste 5.20 (d. *) — 6.50 — 6 (94) — 

CERVIGNANO 11.10 — 17.35 (d.mo) — 17.55 (*) — 
: Udine 5.20 — 16.20 (*) 28 (#8) i 

Palmanova 16.13 — 16.53 (*) Monfalcone 6.12 (d. *) — 8.38 (**) — 

Cervignano a. 6.35 — 17.15 ("). - 12,21 — 18.31 (d.mo) — 19.30 — 0.5 
CERVIGNANO - PALMANOVA — Cervignano a. 6.45 (4 *) — 9,25 (**) — 

UDINE 13.1 — 19.6 (d.mo) — 20.16 (*) — 

Cervignano 7.35 7.35. (*) — 19.25 0.46 (***) 19,20 (##8*) 19.35 (d. #**#*) 

Plamanova 7.58 (*) — 19.49 (*) Sospeso la domenica. i i AA 913 (d.**) {13.30 (*#*) | Q50_T #) 1056 _ 

Udine a, 8.33 (*) — 20,25 (**) Sospeso la domenica da Trieste (1943 (seme) © ©” E SA sà) Sol e 

(*) Sospeso la domenica. a Monfalcone. ‘(*) Da Venezia a Udine sospeso la Treviso 6.28 (*) — + ® 

CERVIGNANO-MONFALCOI"” vo Sospeso nella di 9a i i i A poi s 14.35 So iis) 

TRIESTE dua PISTE |‘ (**) Da Udime a Vienna si effettua il Venezia a. 7.25 (*) — 9.55 — 11.45 — 

Cervignano 6:25 (*) — 10.14 (d) — VENEZIA-UDINE-ARNOLDSTEIN lunedì, Mercoledì e venerdì. 18.15 (*) — 5910 2 15:90 —"5.15 

13.5» (d.m0) — 16.30 (*) — 17.50 ‘(*) Venezia 0.20 (d.*) —5— 6.35 — 10.15 (#***) Sospeso la domenica. (a, 19904) 

19.50 — 23.22 (d. *) (d.) — 13.35 Ro (#**##) Da Udine a Vienna soltanto il 

Monfalcone 7.26 (*) — 11 (d.) — 13.46 Treviso 1,20 (d. *) — 6.10 — 7.38 — martedì, giovedì e sabato. 

(d.mo) — 17.26 (*) — 1841 (*) —- 1118 (d.) — 14.45 ARNOLDSTEIN-UDINE-VENEZIA 

20.55 — 0.3 (d. *) Pordenone 2.46 (d. *) — 7.50 — 9.19 — Arnoldstein 8.45 (d. **) — 15.36 — 

Trieste a, 8.35 (*) — 12.5 (d.) — 14.35. 12.42 (d.) — 16.31 | 19.20 (d..#888).-—.- 

(d.mo) — 18.35 (*) — 19.45 (*) —- Casarsa 3.10 (d. #) — 8.17 — 9.46 — Tarvisio 6.65 — 10,20 (d. **) — 15.16 

ARATRI VOLTAORE(€ 

. ve 

aut i 

tua il martedì, giovedì 
(#8#**): Da {dino 4a 

il lunedì. 0 

TOLMEZZO-PAP" +. 
Partenze da Tolmezz? n 

18.20 — 21.30 134 lida, 
Arrivi a Paluzza 9.19 T 

— 22.45 ni 
Partenze da Paluzza Res. 1140 
Arrivi a Tolmezzo 7. 1A 

"VILLA SANTINA-08% 
n: ; 90 
Villasantina 7.20 — 10; 2° 
4 PN er ori Tolmezzo 7.49 — 114 ( 11.30 | ca d 

Staz. Carnia a.: 8.19 T gNmi,; Sue 

CARNIA STAZ-VILLÒ (0 
12.20 

Staz. Carnia 8.35 — - 

SARO, 
Tolmezzo 9.7 — 12.52 
— 2147 (9). 

Villasantina a.: 9 e). 

2125 (#8) — 20.10 (2 
(*) Sospeso la dome do 

* (**) Si effettua 8010 1 

|| CASAR&A - MOTTA DI LIVENZA Forgaria bagni 

Casarsa }-+14.50.-(*) 

‘8. Vito al Tagl. 8.23 — 15 (*) 
Motta Livenza a. 9.20 — 15.47 (*) 

MOTTA DI LIVENZA - CASARSA 

Motta Livenza 7.44 (*) — 19.40 
S. Vito al Tagl. 8.37 (*) — 20.37 
Wasarsa a, 8.45 (*) — 20.45 

1 (*) Bospeso la domenica. 

CASARSA - PORTOGRUARO 

Portogruaro 7.20 (*) — 16.18 (°*) — 

20.55 
_ 8. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 16.47 (*) — 

21.25 i 
Vasarsa a, 8 (*) — 16.509 (*) — 21,33 

(*) Sospeso la domenica. 

Be GEMONA - CABSARSA 
GEMONA 5.5 (*) — 15.10 

1 Maiano 5.22 (®) — 15.28 
Forgaria bagni 5.40 (*) — 15.57 

Spilimbergo 6.10 (*) — 16.28.” 
n a. 640 (*) — 7. 

CASARSA - GEMONA 

ilimbergo 10.44 — 20.26 (9) 

i 

È ho Hire 7 Ja merli mett 
semana n AS Ne 

(d. #*%) — 18,20 — 21.30 (4. *** 

i 
-- ‘Pontebba 7.24 — 11.28 (d. **) — 16.12 

(d, #**) — 19.51 — 22.48 (d. dei 

Udine p. 4.15 (d.**) — 5.30 (#***) — Carnia Staz. 8.27 — 12.9 (d. **) — 15.57 

10.46 (d.) — 1425 (**##) — 18.30 (A. *#*) — 21.10 — 23.36 (d. #9**). 
Gemona 4.56 (d. **) — 6.37 (***) — Gemona 8.53 — 12.23 (d. ##) — ‘17.12 

- 11.25 (d.) — 15.8 (#0) — 19.42 (d, ***) — 2140 — 23.54 (d. FT, 

Carnia Staz. 5.15 (di **) — 7.6 (***) — Udine a. 9.59 — 12.55 (d, **) — 17.45 

11.43 (d.) — 1527 (*#8%) — 20.14 (a, ##*) — 22.45 — 0.32 (d. 9998) 
Pontebba 6.33 (d. **) — 8.41 (***) — Udine p. 6 — 7.19 — 13.45 — 18.35 — 

13 (d.) — 17-(*###) — 2155 140 (d, #*984) 
Tarvisio 8.55 (d. **) — 13.12 (*9*) — Casarsa 7.15 — 8.23 — 14:53 -(*) 

13,6 :(4.) — | 
Udine ad40108) 9-5 006 

18.55 (4) — 184 i 

Wii 
n Noi ù 

È della È 

Li © erig: 
(1), le No le e 

1 ; . Nostra 

con 

dir 

notte dal sabato 

(*) Sospeso la domenica. 

(**) Si effettua soltanto il mercoledì 

e sabato. : i 

(#4*) Sospaso la dometiica da Y'arvi- 

sio a Udine. 
($*##*) Da Vienna a Udine si effet. To  


